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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Trota fario nel Ticino: a quando la pubblicazione dello studio? 
 
 
Durante la seduta di Gran Consiglio del 20 settembre 2010 il Parlamento ha discusso la mozione 
"Salvaguardia della trota fario nel fiume Ticino". La mozione chiedeva di estendere la protezione 
della trota fario nel tratto di fiume compreso tra la confluenza del Brenno e la foce. Per farlo si 
proponeva di aumentare la misura minima legale per una sua cattura, come peraltro auspicato 
anche in uno studio dell'ufficio caccia e pesca del 2002. 
 
Sia il rapporto del Consiglio di Stato sia quello della Commissione, poi approvato dal Gran 
Consiglio, prendevano posizione in maniera sostanzialmente positiva riguardo le richieste della 
mozione. La mozione era stata però "evasa ai sensi dei considerandi" in attesa della pubblicazione 
dello Studio sugli effetti delle variazioni di portata indotti dalla regimazione idroelettrica lungo il 
fiume Ticino da Personico fino alla foce nel Verbano commissionato dall'UCP al consorzio 
D.R.I.F.T (studi ETEC, CSD Tre laghi SA, Drosera SA, Oikos 2000, CSD SA). Il rapporto del 
Consiglio di Stato concludeva che �qualora lo studio in corso dovesse rilevare anche solo un 
contenuto successo della riproduzione naturale, sarà impegno dello scrivente Consiglio e dell'UCP 
intraprendere i passi necessari per una modifica del Regolamento, aumentando la misura minima 
di  cattura della trota fario ad almeno 28 cm�. L'onorevole Borradori aveva inoltre garantito 
durante la discussione in Parlamento che lo studio sarebbe stato pronto entro la fine dell'anno. 
 
A tutt'oggi non è ufficialmente dato a sapere ai mozionanti se lo studio sia giunto al termine, né 
quali accorgimenti legislativi intenda prendere il Consiglio di Stato. In via ufficiosa abbiamo però 
saputo che lo studio è già in mano alla commissione fiumi della Federazione Ticinese per 
l'Acquicoltura e la Pesca. 
 
Alla luce di quanto sopra, i sottoscritti deputati si permettono di chiedere al Consigli di Stato: 
 
1. lo studio sopraccitato è giunto al termine? I risultati sono già stati pubblicati? 
 
2. Il Consiglio di Stato intende rendere pubblici i risultati di tale studio?  
 Se sì, entro quali tempi?  
 Se no, per quale motivo? 
 
3. Una volta noti i risultati dello studio, il Consiglio di Stato è ancora intenzionato a intraprendere 

tutte le modifiche legislative necessarie per un'effettiva protezione della trota fario nel fiume 
Ticino, come affermato sia nel rapporto del CdS che durante la discussione in Gran Consiglio? 
Entro quali tempi? 

 
 
Greta Gysin 
Sergio Savoia 
 


